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Le piscine monoblocco in vetroresina C.M.P. possono essere installate in qualsiasi 

luogo purché sia  possibile uno scavo nel terreno per una profondità di circa 30 cm 

superiore all’altezza della piscina scelta.  

E’ ugualmente possibile un interramento parziale con una parte di piscina fuori terra e 

con successivo rinfianco, da valutare caso per caso in base alla piscina. 

Poiché si tratta comunque di una installazione di notevole peso sul terreno è 

consigliabile affidarsi al parere di un esperto geologo che, se lo riterrà necessario, 

provvederà con un’indagine idrogeologica approfondita, al fine di evitare 

inconvenienti, soprattutto ad installazione avvenuta. 

Il geologo darà indicazioni in merito alla necessità di costruire un opportuno 

basamento in calcestruzzo su cui appoggiare la piscina oppure, sulla base della 

compattezza del terreno, consigliare un sottofondo in ghiaia. 

Il sito da scegliere per l’installazione della vostra piscina dovrà tenere conto di alcune 

condizioni quali il regolamento edilizio, tali da permettere lo sviluppo dei relativi 

permessi sotto il profilo paesaggistico e idrogeologico richiesti agli enti preposti.  

Di seguito effettuare tutti i pagamenti degli oneri economici richiesti per la 

realizzazione dell’opera. Valutare inoltre la migliore esposizione solare, la 

discrezione in rapporto al vicinato, la protezione dai venti e non ultimo 

l’ottimizzazione e la buona integrazione in rapporto alla vostra proprietà. 

Sotto l’aspetto tecnico è importante verificare che nessuna linea elettrica, telefonica, 

fognaria, idraulica o di distribuzione di gas, attraversino l’area ove sarà installata la 

piscina. 

Individuato il luogo, si procede ad una prima pulitura dell’area e, in caso di eventuale 

dislivello, ad un livellamento del terreno. Oltre alle dimensioni della piscina è 

necessario considerare anche gli spazi necessari per la pavimentazione circostante, 

scala, la zona doccia e lavapiedi, solarium, cucina estiva ecc. 

Si procede quindi alla tracciatura dell’area dello scavo, anche allo scopo di avere una 

visione più reale dell’impatto della piscina nell’ambiente circostante.  

Si parte quindi da un angolo di 90 gradi ottenuto per mezzo di una squadra. A questo 

punto è bene munirsi di picchetti, spago o lenza da muratore e di un sacco di calce. 

Per ottenere il piano di interramento della piscina è necessario tracciare al suolo un 

rettangolo, iniziando ad indicare al suolo il primo angolo a 90° con la squadra, 

partendo dal prolungamento dei lati già ottenuti sino ad arrivare alla lunghezza e 

larghezza prestabilite. 

A questo punto è necessario controllare gli angoli del rettangolo attraverso la 

misurazione delle diagonali che devono risultare uguali. 

Si procede quindi alla tracciatura, per mezzo della calce, dell’asse dello scavo, delle 

diagonali e del rettangolo tenendo presente che è assolutamente necessario che le 

tracciature delle diagonali e dell’asse dello scavo siano segnate come da indicazioni 

suggerite, in base al modello della piscina. 

Indicativamente, lo scavo sarà pari alla larghezza e alla lunghezza della piscina più 

50 cm circa per ogni lato. 
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SCAVO 

 
Tenendo conto della complessità e della portata in termini di dimensioni e profondità, 

le operazioni di scavo, devono essere affidate a ditte specializzate ed attrezzate di 

macchine operatrici, adatte all’accesso nella zona di lavoro, alla natura del terreno e 

con mezzi per la movimentazione del terreno. 

Questo intervento deve essere eseguito con attenzione rispettando i tracciati al suolo e 

le profondità del piano finito stabilito secondo il progetto. 

 

Procedere alla rilevazione dei piani mediante bolla o strumenti a laser creando dei 

punti fermi su picchetti pre-fissati negli angoli estremi della piscina e almeno un 

punto a metà del lato lungo. 

Rispettando il disegno della piscina, effettuare uno scavo di una profondità di circa 

15 cm superiore alla profondità della piscina, nel caso di battuto in ghiaia. 

Nel caso di battuto in cemento invece, lo scavo dovrà avere una profondità di circa 30 

cm superiore alla profondità della piscina. 

 

 

Battuto in ghiaia. 

 

Procedere applicando il tessuto/non tessuto sul fondo dello scavo. Inserire un tubo 

drenante, diam. 90 mm circa, sul perimetro esterno dello scavo in modo che dreni, se 

possibile per gravità con uno scolo naturale, oppure se si possiede una fogna di 

profondità superiore alla profondità dello scavo della piscina si collega alla fognatura; 

altrimenti è necessario realizzare, in un angolo posizionato fuori dall’area della 

piscina, un pozzo di accumulo di una profondità di circa 50 cm superiore alla 

profondità dello scavo effettuato (nel punto più profondo) e di una grandezza di circa 

40 cm. 

 

N.B. 

Prevedere l’installazione di un efficiente sistema di drenaggio, è assolutamente 

necessario onde evitare che un accumulo d’acqua, formatosi sotto la piscina, possa 

creare una pressione dal basso verso l’alto sufficiente a sollevare o danneggiare la 

piscina stessa ed inoltre, non meno importante, il ristagno d’acqua a contatto delle 

pareti esterne della piscina potrebbe creare fenomeni di osmosi nel laminato. 

Il pozzo potrà essere di materiale plastico (PVC), cemento o altro materiale, in ogni 

caso dovrà essere forato lateralmente. 

I vantaggi della realizzazione del pozzo, in presenza di acqua nel sottosuolo, sono 

evidenti : 

- permette di lavorare con tranquillità durante la posa del manufatto; 

- permette il costante allontanamento dell’acqua sotto al fondo della piscina, 

- consente di controllare le fasi di riempimento e costipamento laterale, 

- evita un eventuale fenomeno di contro-pressione dell’acqua che potrebbe  

  danneggiare o sollevare la piscina. 
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Creare ora il piano in ghiaia spaccata 8/10,10/12 seguendo attentamente il piano e le 

indicazioni fornite. 

Al termine, verificare nuovamente ed accuratamente i piani al fine di non riscontrare 

problemi al momento del posizionamento della piscina. 

 

 

Sottofondo in cemento. 

 

Nel caso venga consigliato il battuto in cemento, effettuare uno scavo di circa 30 cm 

superiore alla profondità della piscina. Applicare il tessuto/non tessuto sul fondo 

dello scavo. Inserire un tubo drenante, diam. 90 mm circa, sul perimetro esterno dello 

scavo in modo che dreni, se possibile per gravità con uno scolo naturale, oppure se si 

possiede una fogna di profondità superiore alla profondità dello scavo della piscina si 

collega alla fognatura; altrimenti è necessario realizzare, in un angolo posizionato 

fuori dall’area della piscina, un pozzo di accumulo di una profondità di circa 50 cm 

superiore alla profondità dello scavo effettuato (nel punto più profondo) e di una 

grandezza di circa 40 cm. 

 

N.B. 

Prevedere l’installazione di un efficiente sistema di drenaggio, è assolutamente 

necessario onde evitare che un accumulo d’acqua, formatosi sotto la piscina, possa 

creare una pressione dal basso verso l’alto sufficiente a sollevare o danneggiare la 

piscina stessa ed inoltre, non meno importante, il ristagno d’acqua a contatto delle 

pareti esterne della piscina potrebbe creare fenomeni di osmosi nel laminato. 

Il pozzo potrà essere di materiale plastico (PVC), cemento o altro materiale, in ogni 

caso dovrà essere forato lateralmente. 

I vantaggi della realizzazione del pozzo, in presenza di acqua nel sottosuolo, sono 

evidenti : 

- permette di lavorare con tranquillità durante la posa del manufatto; 

- permette il costante allontanamento dell’acqua sotto al fondo della piscina, 

- consente di controllare le fasi di riempimento e costipamento laterale; 

- evita un eventuale fenomeno di contro-pressione dell’acqua che potrebbe 

  danneggiare o sollevare la piscina. 

 

Procedere ora ad uno strato di ghiaia spaccata 15/20 per uno spessore di circa 15 cm. 

Creare il basamento in calcestruzzo, per l’appoggio della piscina, con almeno una 

rete elettro-saldata (con filo diam. 5 mm e maglia 150x150 mm oppure secondo 

indicazioni dateVi dal Vs. tecnico). 

Ci raccomandiamo di annegare alcuni tubi di collegamento tra il piano di appoggio in 

calcestruzzo e il sottofondo in ghiaia con drenaggio, lungo tutto il perimetro della 

piscina, ad una distanza massima di 2 metri uno dall’altro. 

Nel caso in cui si decida di dare seguito immediatamente alla costruzione di un 

solarium contornante la piscina, è consigliabile collegarsi al basamento in cemento di 

sottofondo, lasciando opportune piglie, con distanza e dimensioni calcolate dal Vs. 
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progettista, sulle quali verrà appoggiata la soletta superiore o il basamento da 

costruirsi 

Al termine, o comunque prima della consegna della piscina, verificare nuovamente 

che i piani del basamento siano corretti, al fine di evitare problemi al momento della 

consegna della piscina. 

Consultare il costruttore che, in base al modello della piscina, Vi comunicherà se è 

necessario aggiungere un materassino isolante dello spessore di 20 mm per evitare 

che eventuali punte, presenti nel battuto, possano andare a danneggiare il fondo della 

piscina. 

Nel caso si decida per il posizionamento del materassino isolante, è necessario tenere 

conto dell’altezza dello stesso nelle precedenti operazioni, altezza che andrà aggiunta 

alla profondità della piscina riportata sul disegno fornitoVi.  

 

 

 

 

POSIZIONAMENTO DEL LOCALE TECNICO 

 
Il locale tecnico, è rappresentato normalmente da un contenitore in materiale 

termoplastico o termoindurente, di forma rettangolare completo di coperchio 

parzialmente ribaltabile. 

Contiene tutti i prodotti e materiali riguardanti il trattamento dell’acqua, la pompa, il 

quadro elettrico, il filtro, il collettore di aspirazione, le valvole di selezione ed altri 

particolari tecnici 

Il locale tecnico dovrà essere posizionato ad una distanza minima di circa 2 metri e 

massima di circa 5 metri dagli skimmer 

Lo scavo del locale tecnico dovrà essere di una profondità superiore di circa 15 cm 

rispetto alla profondità del locale tecnico e deve avere una larghezza di circa 20 cm 

per lato superiore rispetto alle dimensioni del locale tecnico. 

Sul fondo dello scavo deve essere posizionato il tessuto/non tessuto ed il tubo 

drenante che andrà collegato al tubo drenante posto sotto al basamento della piscina. 

Portare il piano all’altezza del locale tecnico mediante ghiaia spaccata 10……/20. 

Si consiglia di creare un muretto attorno al locale tecnico di un’altezza di circa 60 

cm, al fine di evitare, nel tempo, deformazioni dello stesso dovute alla pressione del 

terreno.  

Se al momento dello scavo non si possiede ancora il locale tecnico, è possibile 

procedere alla costruzione di tale muretto di contenimento anche in un secondo 

momento. 
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POSIZIONAMENTO DELLA PISCINA. 

 
A questo punto si posizionano la piscina ed il locale tecnico. 

Si effettuano tutti i collegamenti e si inizia con il riempimento della piscina con 

acqua fino ad un massimo di circa 40 cm. 

Si effettua il collaudo delle tubazioni e di tutto l’impianto. 

A questo punto si può iniziare il rinfianco con ghiaia spaccata 8/10,10/12 sull’intero 

perimetro della piscina per un’altezza pari a circa 20/30 cm. 

Attenzione: soprattutto nelle piscine rettangolari, verificare attentamente che i lati 

siano diritti e paralleli. 

Nel caso in cui i lati spancino all’esterno, aumentare il livello di ghiaia in quel punto, 

creando una certa pressione, fino al raggiungimento della linea diritta. 

Nel caso invece i lati rientrino, alzare il livello dell’acqua all’interno della piscina e 

contemporaneamente rinfiancare, solo ed esclusivamente, negli angoli della piscina 

fino ad ottenere i lati paralleli. 

Continuare con il riempimento della piscina e nello spesso tempo il rinfianco, 

verificando sempre che, nelle piscine rettangolari, i lati siano paralleli. 

Normalmente il livello dell’acqua deve essere superiore al livello del rinfianco 

esterno. 

 

N.B. 

Non scaricare mai i materiali di riempimento direttamente dall’automezzo nella fossa 

in quanto il rischio è di provocare il danneggiamento e la deformazione delle pareti 

verso l’interno. Usare sempre mezzi di dimensioni ridotte quali, carriola e badile. 

 

N.B.  

Durante le operazioni di rinfianco, mettere in funzione l’impianto così da verificare di 

non provocare rotture delle tubazioni, e quindi perdite, dovute a urti provocati, 

appunto, durante il rinfianco. 
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CORDOLO DI CEMENTO. 

 
Rinfiancare con ghiaia fino a circa 25 cm dal piano finito. A questo punto si consiglia 

di creare un cordolo di cemento attorno alla piscina, al fine di evitare piccoli 

movimenti tra la piscina e la pavimentazione che porterebbero ad antiestetiche crepe 

alla pavimentazione. 

  

Dopo le operazioni di rinfianco, prima di iniziare la costruzione del cordolo in 

calcestruzzo, tutti i collegamenti (tubi di collegamento alle bocchette di mandata, 

all’aspirafango, agli skimmer) che possono andare a contatto con il cordolo in 

calcestruzzo, devono essere ben isolati, creando un materassino di compensazione per 

andare a sopperire ad assestamenti / cedimenti del sottofondo.  

Prestare particolare attenzione all’operazione sopraccitata in quanto, se non effettuata 

con cura, potrebbe causare rotture delle bocchette di mandata, dell’aspirazione, degli 

skimmer; trascinati verso il basso dal calcestruzzo. 

 


